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AVVISO  
 

 
DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLA CASERMA DI VIA MESSINA. 
 
CUP: B27H21006500004 
 
 
 

PREMESSE 
 

La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità 
di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del Codice e della deliberazione della Giunta della Regione 
Lombardia n. IX/1530 del 6 aprile 2011 con oggetto “Determinazioni per il funzionamento e l’uso della 
piattaforma regionale per l’E-procurement denominata sistema di intermediazione telematica (Sin.Tel.) di 
Regione Lombardia (Art. 1, C. 6-bis, l.33/2007) e del relativo elenco fornitori telematico”. 
La stazione appaltante utilizza il Sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato 
“SIN.TEL.”, al quale è possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo 
internet: http://www.aria.regione.lombardia.it. 

 
Le modalità tecniche per l’utilizzo di Sin.Tel. sono contenute nel documento “Modalità Tecniche Utilizzo 
Piattaforma Sin.Tel.”, ove sono descritte in particolare le informazioni riguardanti la Piattaforma di 
Intermediazione telematica, la dotazione informatica necessaria per la partecipazione alla presente 
procedura, la registrazione alla Piattaforma e la forma delle comunicazioni da utilizzare per la presente 
procedura. 
 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla presente manifestazione di interesse, pertanto, 
dovranno registrarsi e qualificarsi per il Comune di Seregno. 
 
Successivamente alla ”Manifestazione di interesse”, la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art.1, 
del D.L. n.76/2020 (Decreto semplificazioni) così come convertito con L.120/2020 e successivamente 
integrato con D.L. 77/2021 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che prevede 
all’art. 1 “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in 
relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia” c. 1 e 2, ad invitare a presentare offerta 
n.10 (dieci) soggetti individuati sulla base dell’elenco degli operatori che hanno dichiarato il possesso 
dei requisiti richiesti partecipando al presente avviso di manifestazione di interesse, e risultati ammissibili 
alla procedura negoziata, senza previa pubblicazione di bando, da aggiudicarsi con il criterio del massimo 



ribasso offerto ed espresso in punti percentuali da applicarsi all’importo posto a base di gara, che avverrà 
mediante invito trasmesso attraverso lo stesso sistema di intermediazione telematica di regione 
Lombardia denominato Sintel. 
Qualora gli operatori che manifesteranno interesse fossero in numero superiore a 10 (dieci), si procederà 
ad individuare i soggetti da invitare mediante sorteggio. 
 
Resta inteso che, qualora un operatore non si fosse qualificato per il Comune di Seregno, lo stesso, 
benché abbia manifestato interesse, non potrà essere invitato alla fase successiva della procedura, 
senza nulla pretendere. 
 
In attuazione dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità di cui all’art.30 del Codice, l’eventuale 
sorteggio sarà effettuato in forma pubblica, attraverso l’estrazione a sorte di 10 identificativi dovendosi 
garantire segretezza all’individuazione dei partecipanti. I soggetti interessati a partecipare in qualità di 
osservatori sono pregati di inviare comunicazione allo scrivente ufficio, a mezzo “invio comunicazioni” 
tramite il portale Sintel, con ad oggetto la richiesta di partecipazione sorteggio. 

 
Al fine di poter organizzare le procedure di estrazione in sede idonea si avvisa comunque che l’accesso 
sarà consentito limitatamente a max n.2 società in ragione di n.1 soggetto per ciascuna società in qualità 
di legale rappresentante o suo delegato munito di delega e documento di riconoscimento valido.  La 
possibilità di partecipazione al sorteggio sarà vincolata all’ordine di ricezione delle domande sul portale 
Sintel. 
 

E’ facoltà del Comune di Seregno di non procedere all’aggiudicazione dei lavori senza dar luogo a pretese 
di tipo risarcitorio da parte dei partecipanti al procedimento.  

Si precisa che ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, i lavori compresi nell’appalto non presentano 
carattere transfrontaliero. 

 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 31 del Codice: Arch. Mauri Fausto 
– Specialista Tecnico dell’Area LL.PP. e Patrimonio – Servizio Pianificazione, programmazione, 
progettazione del Comune di Seregno (MB) - e-mail info.progettazione@seregno.info. 

 
 

 

Art. 1 – OGGETTO DELL’AVVISO 

  
Con il presente avviso si comunica che è intenzione di questa Stazione appaltante procedere ad una 
raccolta di manifestazioni di interesse relativamente all’esecuzione dei lavori di manutenzione 
straordinaria per la riqualificazione della caserma di via Messina. 
 

Al fine di rendere edotti tutti i partecipanti alla presente procedura, in merito all’entità e tipologia dei 
lavori da realizare, si rinvia a quanto previsto nei documenti del progetto definitivo/esecutivo allegati, così 
come di seguito riportato sinteticamente e che si allega al presente avviso: 

 
Estratto della relazione generale del progetto definitive/esecutivo approvato con Determina Dirigenziale 
Area LL.PP. e Patrimonio n.********* del *********  
 
“Scopo di tale progetto è il riuso dell’edificio mantenendone la funzione primaria di caserma, ma 
provvedendo al riassetto e all’adattamento alle nuove esigenze della Polizia Locale che vi si insedierà. 
Fondamentale sarà la corrispondenza alle normative vigenti, con particolare riguardo all’efficienze 
energetica, al comfort, alla funzionalità e all’accessibilità. La struttura si compone di un edificio principale, 
che si eleva per 2 piani e uno seminterrato, e un volume più piccolo destinato a parcheggi e allo stoccaggio 
di materiali necessari al funzionamento della caserma stessa, posto al confine est, sul retro del lotto. Il 
primo edificio, ora in stato di abbandono, presenta le funzioni tipiche di una caserma di polizia, ad 
esclusione di locali detentivi, per cui i locali sono principalmente adibiti ad uffici (piano rialzato) e camerate 



(al piano primo), nonché ad abitazione del comandante (al piano primo, con ingresso autonomo). Gli 
accessi al lotto, sia pedonali che carrabili, avvengono esclusivamente da Via Messina, essendo il lotto 
racchiuso da altre proprietà sui restanti 3 lati. Il progetto prevede principalmente tre aree di intervento 
che vengono allo stesso modo evidenziate anche negli elaborati della sicurezza e grafici e perciò vengono 
qui riportati: 

 
 L’edificio A che è la struttura dell’edifcio principale 

 L’area B che è la zona in cui viene realizzata la nuova pensilina dei parcheggi sul retro 

 L’area del piazzale retrostante 

 Il giardino di ingresso 

La ristrutturazione del lotto prevede una prima fase di lavorazione ad opera di una impresa 
specializzata nella dismissione dell’amianto che è stato trovato sia nelle tubazioni principali di 
scarico dell’ edificio A sia nell’impermeabilizzaizone dei box da demolire nell’area B. Dopo questa 
prima fase di lavorazioni sarà possibile iniziare la ristrutturazione del lotto con le demolizioni e 
poi le operazioni di ristrutturazione dell’edificio. Al fine di ottenere l’edificio disponibile il prima 
possibile e abbiamo perciò previsto alcune soluzioni di ristrutturazione interna che prevedono 
l’uso di materiali prefiniti al fine di velocizzare le lavorazioni e ridotto le demolizioni dei massetti 
alle sole aree di rifacimento dei bagni ai piani rialzato e primo. Tutti gli impianti nuovi elettrici e 
meccanici sono stati poi inseriti all’interno dei controsoffitti al fine di migliorarne la gestione e 
la manutenzione anche futura. 
Le pareti degli uffici richiesti verso il corridoio sono poi state realizzate in vetro al fine di 
migliorare la visibilità del lungo corridoio interno di distribuzione e di dare un’idea di modernità 
ed apertura verso la cittadinanza delle strutture di sicurezza della città. Per quanto riguarda i 
dettagli dei singoli interventi architettonici, strutturali ed impiantistici si vedano le relazioni 
specialistiche di dettaglio. 
 
 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo - esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. 
 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi allamassima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 
 
I lavori oggetto della presente procedura non possono essere scomposti in più lotti funzionali o 
prestazionali in quanto non sono individuabili specifici oggetti di appalto che possono essere, in tutto o in 
parte, oggetto di affidamento a sé o che possono essere realizzati in maniera tale da assicurare 
funzionalità, fruibilità e fattibilità dei lavori, indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti del 
lavoro medesimo. 
 
In caso di decadenza o rinuncia del primo classificato, la realizzazione dei lavori in oggetto potrà essere 
affidato al secondo classificato in graduatoria, in applicazione della procedura di interpello prevista 
all’art.110 del Codice. 
 
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice.  
 
 
Per tutto quanto non espressamente descritto si rimanda al Progetto di cui trattasi. 
 
 



 

DESCRIZIONE CPV P (principale) 
S (secondaria 

Importo complessivo stimato dei 
Lavori (compresi oneri della 
sicurezza) 

Lavori generali di costruzione 
edifice destinati a servizi di 
ordine pubblico o di energia e 
di edifici militari 

45216000-4  S €.1.374.186,26 

Importo posto a base di gara €.1.239.662,00 
Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso di gara) €.       12.500,00 
Totale parziale €.  1.252.162,00 
IVA 4% - 10% - 22% €.     122.024,26 
TOTALE GENERALE   €.1.374.186,26 

 
Il contratto sarà stipulato “a corpo”, ai sensi del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 e ss.mm.ii. 
mediante atto pubblico. 
L’elenco dei prezzi unitari e il relativo computo metrico estimativo sono stati redatti sulla base del “Prezziario 
Regionale delle Opere Pubbliche – Lombardia”, edizione 2022. 

 
L’intervento si compone di lavorazioni riconducibili alla categoria indicata nella tabella seguente, la quale 
contiene altresì il riferimento all’importo dei lavori esclusi gli oneri fiscali, nonché le indicazioni sui limiti 
al subappalto: 

 

 
 

Lavorazione 

 
 

Cat. 

 
 
Cl. 

Qualificazion
e SOA 

obbligatoria 
(SI/NO) 

 

Importo 

(€) 

 
 
% 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

 

Avvalim
ento 

% Max 
Subappalta 

bile* 

Edifici Civili e 
industriali 

 
OG 1 

 
III 

 
SI €783.277,00 

 
62,56 

 
Prevalente 

 
SI 

Nei limiti di 
legge 

Impianti interni 
elettrici, 

telefonici, 
radiotelefonici e 

televisivi 

OS 30 I SI o RTI: SIOS > 
10% €264.500,00 21,13 Scorporabile SI Nei limiti 

di legge 

Finiture di opera 
generale in 

materiali lignei, 
plastici, 

metallic e 
vetrosi 

OS 6 I NO €204.285,00 16,31 Scorporabile Si Nei limiti 
di legge 

 
*è vietata la cessione del contratto nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative 
al complesso della categoria prevalente e l’affidamento a terzi della sua integrale esecuzione. 
 
 
L’importo stimato dei lavori, pari ad € 1.239.662,00 è al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di 
legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari ad € 12.500,00 IVA e/o altre imposte e 
contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che è stato stimato pari ad € 248.961,28 (19,884%), individuabile dettagliatamente 
nell’elaborato allegato «Quadro incidenza mano d’opera» integrante il progetto a base di gara. 
 
 
 



 
Art. 2 – REVISIONE DEI PREZZI 

 
I prezzi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, sulla base dei prezzi standard rilevati dall’ANAC. 
La revisione dei prezzi di cui all’art 106  comma 1 lett a), è riconosciuta se le variazioni accertate risultano 
superiori al 5% per cento rispetto al prezzo originario, ai sensi dell’art. 29 del D.L. 4/22 convertito in 
Legge n. 25 del 28/03/22: “…le  variazioni  di  prezzo  dei  singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  
o  in  diminuzione,  sono  valutate  dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni  risultano  superiori 
al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell'anno  di presentazione dell'offerta…”  

 

Art. 3 - SOGGETTI AMMESSI ALLA  PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano 
le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice.  
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. p) del Codice, si intende per «operatore economico», una persona 
fisica  fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi 
associazione temporanea di imprese, un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo 
di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre 
sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi. 
 
Secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, in forma singola o associata, gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lett. 
p), nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi, purché in possesso dei requisiti prescritti nei successivi articoli. 
 
Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, 
che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la 
prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o 
persone giuridiche, ai sensi del presente codice. 
 
Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
 
a. gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b. i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 

n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c. i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 
assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore 
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 
istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d. i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 
prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti; 

e. i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui 
alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter 
del codice civile; 

f. le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g. i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240 (d.lgs. 50/2016, art. 45).  

 



È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete 
(nel prosieguo, aggregazione di retisti).  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara, 
in forma singola o associata. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice 
Penale. 
In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le 
prestazioni con la propria struttura. 
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, 
di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) 
del Codice è tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi 
ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 
del Codice Penale. 
Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete 
- soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del 
mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo 
alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve 
obbligatoriamente far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) del Codice ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete 
è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo 
assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 
privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub- 
associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 
imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
 
 
 



Art. 4 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 

La partecipazione alla procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso dei sottoindicati 
requisiti minimi di partecipazione di carattere generale (oltre che di idoneità professionale, di idoneità 
economica e tecnica). 
Il possesso di tutti i requisiti di carattere generale non è frazionabile per raggruppamenti e figure 
assimilate; deve essere comprovato anche in capo ai consorziati indicati come esecutori. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 
80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice 
la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio 
e delle consorziate indicate quali esecutrici. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16- ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato 
rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del D. Lgs. 
n. 159/2011. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165. 
Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di divieto, 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici che abbiano commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nonché 
per violazioni non definitivamente accertate, qualora il mancato pagamento costituisca una grave 
violazione ai sensi, rispettivamente, del secondo o del quarto periodo del comma 4 dell’art. 80 del Codice. 
 
Verificato inoltre che, negli affidamenti per contratti sotto-soglia sin qui assegnati dall’Ente e aventi per 
oggetto attività analoghe, sia con procedure negoziate che con procedure aperte, non risulta esser 
presente la partecipazione di imprese comunitarie. Considerato pertanto che, l’importo a base d’asta è 
inferiore alla soglia di interesse comunitario per Lavori, e che il luogo di lavoro è confinato all’interno dei 
limiti geografici del Comune di Seregno e che le professionalità sono ampiamente reperibili sul territorio 
nazionale, si ritiene che il contratto sotto-soglia in oggetto non abbia carattere transfrontaliero.  
 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 
In qualunque momento della gara,  si  esclude dalla partecipazione alla procedura di gara un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni qualora: 

a) possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente 
accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 
30, comma 3 del presente codice; 

b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o 
di concordato preventivo -salvo il caso di concordato con continuità aziendale- o sia in corso nei 
suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 110 del presente codice e dall’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

c) possa dimostrare con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo 
decisionale della Stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili 
di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 



risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 
comparabili (su tali circostanze la Stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo 
trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa); 

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di 
uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse 
ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) la partecipazione dell’operatore economico determini una distorsione della concorrenza derivante 
dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura 
d’appalto di cui all’articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 
14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti 
di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) l’operatore economico risulti iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 
nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

g) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

h) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, 
ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

i) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689; 

j) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (art. 80, comma 5 del Codice). 

 
Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. che abbiano rapporti di controllo, ai sensi 
dell’art.2359 C.C., con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di R.T.I., 
pena esclusione dalla gara sia delle imprese collegate sia delle imprese controllanti che delle imprese 
controllate, nonché del R.T.I. o Consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino. 
Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara 
dopo l’aggiudicazione della gara stessa o dopo l’affidamento e/o contratto, si procederà all’annullamento 
dell’aggiudicazione, con la conseguente ripetizione delle fasi procedurali, ovvero alla revoca 
dell’affidamento. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità, approvato con deliberazione di 
Giunta del Comune di Seregno n. 29 del 31/03/2021, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi 
dell’art. 1, comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190. 
 
 

Art. 5 - REQUISITI SPECIALI DI PROVA 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta. 
 



 
Art. 6 - REQUISITI DI IDONEITA’ 
 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. La società dovrà risultare “ATTIVA”. 
La comprova del requisito è fornita: 
- in fase di partecipazione alla procedura di gara, mediante dichiarazione avvalendosi del documento 
DGUE e della domanda di partecipazione (punto 2); 
- in fase di aggiudicazione, per la comprova del requisito, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i 
documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
 

Art. 7 - REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA FINAZIARIA E TECNICA PROFESSIONALE 
 

OG 1 classifica III. La comprova del requisito è fornita mediante presentazione dell’attestazione 
rilasciata da società di organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità. 

 
a) INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
 
I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 
esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle 
forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
 

 Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure all’Albo Nazionale delle Società 
Cooperative deve essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 
GEIE medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui 
questi abbia soggettività giuridica. 

 Il requisito di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale deve essere posseduto, ai sensi 
dell’art.92 del D.P.R. 207/2010 e art. 48 del Codice dei contratti, da: 
ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE, per la 
quota di partecipazione dichiarata nell’atto di impegno. 

 
In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale la mandataria deve possedere il requisito in misura 
percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

 

b) INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 
STABILI  

 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

 
 Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure all’Albo Nazionale delle 

Società Cooperative deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori; 
 I requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti: 



1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) del Codice (consorzi fra società 
cooperative di produzione e lavoro costituiti), direttamente dal consorzio medesimo, salvo che 
quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio 
annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 
singole imprese consorziate; 

2. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice (consorzi stabili) , dal consorzio che 
può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati 
cumulativamente in capo al consorzio. 

 
 
Art. 8 – AVVALIMENTO 
 
Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 
professionale anche mediante ricorso all’avvalimento. 
L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 
qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 
Il ricorso all’avvalimento per la certificazione comporta che l’ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata per 
l’esecuzione dell’appalto le proprie risorse e il proprio apparato organizzativo in tutte le parti che giustificano 
l’attribuzione del requisito di qualità. 

 
L’ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento 
e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 
carente il concorrente. 

 
Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-
finanziari e tecnico - organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 
Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 
 
A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 
partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
 
Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di 
selezione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro i termini decorrenti dal 
ricevimento della richiesta da parte della Stazione appaltante. 
 
Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 
 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
 
 
Art. 9 – SUBAPPALTO 
 
È ammesso il ricorso al subappalto, se dichiarato in sede di offerta. L'eventuale affidamento in subappalto 
di parte dei lavori è subordinato al rispetto dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 in combinato disposto con 
l’art. 49 comma 1, del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, convertito in legge n. 108/2021, il quale stabilisce 



che: 
 
“2. Dal 1° novembre 2021, al citato articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

a) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ‘le stazioni appaltanti, nel rispetto dei 
principi di cui all’articolo 30, previa adeguata motivazione nella determina a contrarre, 
eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara 
le prestazioni o le lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario 
in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 89, comma 
11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni 
da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro 
e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei 
lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano 
iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori dei lavori di cui al comma 52 
dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori 
istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 299.’; 

b) il comma 5 è abrogato; 
c) al comma 8, il primo periodo è sostituito dal seguente: ‘il contraente principale e il subappaltatore 

sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto di subappalto”. 

 
Pertanto, risulta ammesso il contratto di subappalto ma rimane vietata la cessione del contratto e 
l’affidamento a terzi della sua integrale esecuzione nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni 
relative al complesso della categoria prevalente. 
 

 
 
Art. 10 – GARANZIA PROVVISORIA 
 
L’offerta sarà corredata, a pena di esclusione, da: 
1) una garanzia provvisoria, pari ad € 25.043,24 come definita dall’art. 93 del Codice, pari all’2% 

del prezzo base dell’appalto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. La garanzia 
dovrà essere intestata alla Tesoreria del Comune di Seregno; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole 
e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, da fideiussione bancaria o assicurativa 
rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: 

- risponde ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie; 

- è sottoposta a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

- ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa rispondano 



ai requisiti 
di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare 
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La garanzia fideiussoria deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante); 
b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 
ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo 
consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
19 gennaio 2018 n. 31; 

d) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
e) prevedere espressamente: 

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 
del codice 
civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 93, comma 
5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle 
seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto 
con firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri 
necessari per impegnare il garante; 

b) in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del 
D.lgs. n.82/2005. 

 
 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 
medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 
dalla data di presentazione dell’offerta. 
Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda 
di partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f), g), del Codice solo se tutte le 
imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste 
che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato 
in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta 



certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle 
prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 
consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio 
possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la 
verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 
certificazione. 

 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da 
parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
 
 
Art. 11 – SOPRALLUOGO 

 

Non risulta vincolante in quanto non si prevedono lavorazini particolari che ne richiedano l’obbligatorietà. 
 

 
Art. 12 – PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari ad € 140,00 secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021, in attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022 pubblicata al seguente link https://www.anticorruzione.it/-
/delibera-numero-830-del-21-dicembre-2021. 
La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante richiede, ai sensi 
dell’articolo 
83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 
 

 
Art. 13 – TERMINE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

I concorrenti dovranno inserire nella piattaforma Sin.Tel, entro il termine perentorio indicato sulla 
piattaforma elettronica, la documentazione richiesta, che costituirà la manifestazione di interesse, 
che dovrà essere firmata digitalmente.  

La documentazione si considera ricevuta nel tempo indicato dal Mercato Elettronico, come risultante 
dai log del Sistema.  

Il concorrente potrà presentare una nuova documentazione entro e non oltre il termine fissato per la 
presentazione della medesima, questa nuova documentazione sarà sostitutiva a tutti gli effetti della 
precedente (stato “sostituita”). 

I concorrenti esonerano il Comune di Seregno e Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti 
(ARIA) da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di 
connettività necessari a raggiungere il Sistema e a inviare i relativi documenti necessari per la 
partecipazione alla procedura.  

La redazione della manifestazione di interesse dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive 
dell’apposita procedura guidata di Sin.Tel, che consentono di predisporre una BUSTA UNICA 
telematica contenente tutta la documentazione richiesta. Al termine della predisposizione e della 
sottoscrizione con firma digitale di tutta la documentazione, la stessa dovrà essere inviata attraverso 
Sin.Tel. 

Il semplice caricamento (upload) non comporta l’invio della documentazione alla stazione appaltante. 
L’invio avverrà soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e successivamente alla 



procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento su Sin.Tel della documentazione che compone la 
manifestazione di interesse. 

Il concorrente è tenuto a verificare di avere completato tutti i passaggi richiesti da Sin.Tel per procedere 
all’invio della documentazione. Sin.tel darà comunicazione al concorrente del corretto invio della stessa. 

 

Art. 14 - DOCUMENTAZIONE CHE COMPONE LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE 

Il concorrente, debitamente registrato a Sin.Tel, accede con le proprie chiavi di accesso nell’apposita 
sezione “Invio” relativa alla presente procedura accedendo al sito internet all’indirizzo 
http:\\www.aria.regione.lombardia.it. 

Nell’apposito campo del percorso guidato “Invia” il concorrente dovrà allegare: 

 

BUSTA UNICA 

Nell’apposito campo del percorso guidato il concorrente dovrà allegare la sottoelencata documentazione 
in formato .pdf, debitamente compilata e ogni singolo documento firmato digitalmente dal 
rappresentante legale o dal procuratore speciale o dal procuratore munito dei necessari poteri di 
rappresentanza (in tal caso dovrà essere trasmessa anche la relativa procura), presentati in un’unica 
cartella formato .zip (o equivalente): 

- Domanda di partecipazione/dichiarazione alla presente procedura di cui al MODELLO A 

- Computo metrico estimativo (sottoscritto per accettazione) 

- Capitolato Speciale d’Appalto (sottoscritto per accettazione) 

- Patto di integrità (sottoscritto per accettazione) 

- Accordo sicurezza cantieri (sottoscritto per accettazione) 

- DGUE 

- Modello 1 

- Modello 1 bis/1 

- Modello 1 bis/2 

- Modello C – dichiarazione ex dipendenti 

 

Tutti i documenti dovranno essere firmanti digitalmente. 

 

OFFERTA ECONOMICA: in questa fase NON E’ RICHIESTA ALCUNA OFFERTA ECONOMICA. 

Nel campo “Offerta economica”, della piattaforma Sintel, il soggetto dovrà inserire 
convenzionalmente il valore 0,01. 

I soggetti interessati a partecipare alla procedura dovranno presentare la domanda di 
partecipazione/dichiarazioni e la documentazione richiesta 

ENTRO IL TERMINE PERENTORIO 

DELLE ORE 22:00 DEL GIORNO**********. 

Non saranno considerate prodotte le candidature: 

-pervenute in ritardo, per qualsiasi causa, rispetto al termine sopra indicato; 

-non pervenute tramite piattaforma telematica Sin.tel 



Tutte le dichiarazioni rese dall’operatore economico con la partecipazione alla presente procedura di 
manifestazione di interesse dovranno essere integrate con ulteriori dichiarazioni che dovranno essere 
rese in fase di gara dai soggetti invitati. 

 

 

Art. 15 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito 
anche “Regolamento UE” o “GDPR”), si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 
personali. 
Finalità del trattamento 
I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dal Comune di Seregno per verificare la 
sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini 
della verifica delle capacità amministrative e tecnico economiche di tali soggetti, nonché ai fini 
dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di 
appalti e contrattualistica pubblica. 
I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula 
del Contratto e per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi. 
Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 
rispetto delle norme previste dal Regolamento UE. 
Base giuridica e natura del conferimento 
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati al Comune di Seregno, in ragione degli obblighi legali derivanti 
dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dal 
Comune di Seregno potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 
concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 
dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 
Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati 
personali comuni (per esempio anagrafici: nome e cognome, luogo e data di nascita, 
residenza/indirizzo, codice fiscale; di contatto: e-mail, telefono, numero documento di identificazione); 
ii) dati relativi a condanne penali e a reati (“giudiziari”) di cui all’articolo 10 Regolamento UE, al solo 
scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla normativa vigente ai fini della 
partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle 
“categorie particolari di dati personali” (“sensibili”) di cui all’articolo 9 Regolamento UE. 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dal Comune di Seregno in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 
telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere: 
- trattati dal personale del Comune di Seregno che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 
Contratto, dal personale di altri uffici del medesimo che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici 
che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 
- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 
assistenza al Comune di Seregno in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, 
anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 
- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e/o di 
collaudo che verranno di volta in volta costituite; 
- comunicati all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 
dell’art. 1 comma 32 Legge n. 190/2012 per i contratti di appalto;  
− comunicati alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa;  
− comunicati all’autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi previsti dalla legge;  
− ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano.  
- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 



consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione della concessione, 
saranno pubblicati sul sito internet: http://www.comune.seregno.mb.it  
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 
amministrativa articolo 1, comma 16, lettera b, e comma 32 legge n. 190/12; articolo 35 decreto 
legislativo n. 33/12; nonché articolo 29, decreto legislativo n. 50/16), il concorrente/contraente prende 
atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati 
e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite lo stesso sito internet: http://www.comune.seregno.mb.it 
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 
legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 
Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 
ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 
forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli articoli 89 del Regolamento UE. 
Diritti del concorrente/interessato 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione. 
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli articoli da 15 a 23 del Regolamento UE. In 
particolare, l’interessato ha: 
i) il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità 
del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o 
saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale 
periodo; iii) il diritto di chiedere - e nel caso ottenere - la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o 
la limitazione del trattamento, nonché di opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto 
alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’articolo 20 del Regolamento UE. 
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perverrà 
nei termini di legge e/o non sarà ritenuta soddisfacente dall’interessato, quest’ultimo potrà far valere 
i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali 
mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Seregno nella persona del Sindaco pro tempore, che 
ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati nella persona Responsabile 
del Servizio Avvocatura Civica. 
Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà 
essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) che potrà essere contattato al 
seguente indirizzo email: dpo.seregno@seregno.info ed al seguente indirizzo PEC: dpo.seregno@pec.it. 
Consenso al trattamento dei dati personali 
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 
Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 
acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che 
lo riguardano. 
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 
confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura 
di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali, anche giudiziari, da parte 
dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

 

Art. 16 - RICHIESTA CHIARIMENTI 

Ai fini della pubblicità, il presente avviso viene pubblicato sulla piattaforma telematica SINTEL di Aria 
Regione Lombarida, all’albo on-line e sul sito web comunale, nella sezione “Bandi e Concorsi” che nella 
sezione “Amministrazione trasparente” – per 15 (quindici) giorni consecutivi. 

Eventuali richieste di chiarimento sull’oggetto e sugli atti della pocedura potranno essere trasmesse al 
Comune di Seregno utilizzando l’apposito spazio all’interno della Piattaforma Sin.tel denominato 
“Comunicazioni della procedura” entro e non oltre il termine delle ore 12:00 del giorno 
***********. 



É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in 
via telematica attraverso la sezione della Piattaforma Sintel di Aria Spa riservata alle richieste di 
chiarimenti [Canale “Comunicazioni procedura” di Sintel], previa registrazione alla Piattaforma Sintel 
di Aria Spa stessa. 
Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 
almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma Sintel di Aria Spa 
Sintel di ARIA S.p.A., nella sezione “Documentazione” della procedura di cui trattasi. 
Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma Sintel di Aria Spa o il 
sito istituzionale. Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra 
indicate. 

 

 

 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 
mezzi di comunicazione elettronici. 
Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma Sintel 
di Aria Spa Sintel e sono accessibili nella sezione “Comunicazioni procedura”. È onere esclusivo 
dell’operatore economico prenderne visione. 
Le comunicazioni relative: 
a) all'aggiudicazione; 
b) all'esclusione; 
c) alla decisione di non aggiudicare l’appalto; 
d) all’attivazione del soccorso istruttorio; 
e) al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta anomala; 

f) alla richiesta di offerta migliorativa; 
g) al sorteggio; 
avvengono utilizzando il domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto 
legislative n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio 
elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. Se l’operatore economico 
non è presente nei predetti indici elegge domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma Sintel di 
Aria Spa e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale domicilio digitale. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 
digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 
procedura. 
In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 
nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
 
 
 
 
Allegati: 

- Domanda di partecipazione/dichiarazione alla presente procedura di cui al MODELLO A 

- Computo metrico estimativo (sottoscritto per accettazione) 

- Capitolato Speciale d’Appalto (sottoscritto per accettazione) 

- Patto di integrità (sottoscritto per accettazione) 

- Accordo sicurezza cantieri (sottoscritto per accettazione) 



- DGUE 

- Modello 1 

- Modello 1 bis/1 

- Modello 1 bis/2 

- Modello C – dichiarazione ex dipendenti 

- Documenti di progetto approvati con Determinazione dell’Area LL.PP. e Patrimonio 
n.******* del ********* pubblicati sul sito Web istituzionale www.comune.seregno.mb.it 
alla pagina progetti ecc..  

 

 

                                                                                 Il Responsabile del Procedimento 
          ________________   

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e del D.gls 7/3/2005 n. 82, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma auto
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